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 Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 

 

 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche e integrazioni, 

recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, 

recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 

49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  

VISTA la legge 6 giugno 2016, n. 106 recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo 

settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale” e in particolare 

l’articolo 10, relativo alla Fondazione Italia Sociale;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n.57 recante “Regolamento 

di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”; 

VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a norma 

dell’articolo 1, comma 2, lettera b) della legge 6 giugno 2016, n. 106” e in particolare gli 

articoli 58, relativo alla istituzione del Consiglio nazionale del Terzo settore e 60, comma 1 lett. 

b), che prevede che esso designi un componente dell’organo di governo della citata Fondazione; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2017 recante “Approvazione dello 

statuto della Fondazione Italia Sociale”;  

VISTO l’articolo 8 dello statuto approvato dal suddetto decreto del Presidente della Repubblica 

28 luglio 2017, secondo il quale la Fondazione è amministrata da un Comitato di gestione 

composto di 10 membri scelti tra persone di notoria indipendenza, in possesso di requisiti di 

onorabilità e comprovata esperienza, almeno quinquennale, nei campi dell'imprenditorialità 

sociale, delle professioni, del management, dell'accademia o delle attività filantropiche;  
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VISTO in particolare il comma 3 del citato articolo 8, che prevede che il componente del 

Comitato designato dal Consiglio nazionale del Terzo settore sia nominato con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali;  

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 21 dicembre 2017, che ha 

nominato, in sede di prima attuazione, ai sensi dell’articolo 19 dello statuto sopra richiamato, 

tre componenti del Comitato di gestione designati, rispettivamente, dal Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministro dell’economia 

e delle finanze; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 8 del 23 gennaio 2018, con 

il quale sono stati nominati i componenti del Consiglio nazionale del Terzo settore; 

VISTO il verbale della riunione del Consiglio nazionale del Terzo settore del 20 aprile 2018, 

da cui risulta la designazione, quale componente del Comitato di Gestione della Fondazione 

Italia Sociale, dell’avvocato Gabriele Sepio, membro del Consiglio nazionale in qualità di 

esperto; 

VISTO il curriculum vitae del soggetto designato;  

TENUTO CONTO che lo stesso è in possesso della professionalità richiesta;  

ACQUISITE le dichiarazioni rese dall’interessato in ordine all’insussistenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità, ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 39 del 

2013, nonché di assenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse in capo al 

suddetto per lo svolgimento dell’incarico;  

RITENUTO pertanto di procedere alla nomina dell’avvocato Gabriele Sepio, quale 

componente del Comitato di gestione della Fondazione Italia Sociale; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 2018 pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 126 del 1° giugno 2018, recante “Nomina dei Ministri”, 

ivi compresa quella dell’on. Luigi Di Maio a Ministro dello sviluppo economico e del lavoro e 

delle politiche sociali 

 

DECRETA 

Articolo 1 

1. L’avvocato Gabriele Sepio, designato dal Consiglio nazionale del Terzo settore, è 

nominato componente del Comitato di Gestione della Fondazione Italia Sociale ai sensi 

dell’articolo 8, comma 1, lett. b) dello statuto approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 28 luglio 2017. 
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2. L’avvocato Gabriele Sepio rimarrà in carica fino all'approvazione del bilancio relativo 

al quarto esercizio successivo alla costituzione del Comitato in sede di prima attuazione 

e potrà essere confermato una sola volta. 

3. Secondo quanto disposto  dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 21 

dicembre 2017, per l’espletamento dell’incarico di componente del Comitato di 

Gestione non è previsto alcun compenso, né spettano per la partecipazione alle sedute 

gettoni di presenza o emolumenti a qualsiasi titolo dovuti, fatto salvo il rimborso delle 

eventuali spese documentate per lo svolgimento dell’ufficio, secondo le modalità e i 

limiti da determinarsi con regolamento interno del Comitato di Gestione, ai sensi 

dell’articolo 9, comma 1, lett. r) del predetto statuto. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza e 

pubblicato nel sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  

 

 

Roma,  8 agosto 2018 

 

F.to Luigi Di Maio 

 

      

 

 

 

 

 

 


